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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 
Via Capruzzi n°212 – BARI
Egr.Presidente del Consiglio della Regione Puglia  
Dott. Mario Cosimo Loizzo
Egr. Presidente della Regione Puglia 
e Assessore alla Sanità
 Dott. Michele Emiliano
OGGETTO:  INTERROGAZIONE URGENTE - la reiterata violazione della normativa nazionale e regionale vigente presso la ASL Taranto.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante, Mario Conca, in qualità di componenti della III Commissione Sanità,
Premesso: 
il contenuto delle precedenti interrogazioni presentate dagli scriventi a questo Consiglio Regionale in data 30/09/2015 n° protocollo generale 17706,  dai senatori: Buccarella, Airola, Donno, Fattiri, Fucksia, Serra, Paglini, Petrocelli, Bertorotta, Cappelletti, al Ministero della Salute nella seduta n. 320 con atto n. 4-02732, che si allegano alla presente perché si intendano qui riproposte e trascritte;
che dal lontano 2002 la Struttura Complessa Spesal della ASL TA è priva di Direttore e che a far tempo dal 22/06/2006 la stessa è retta da un 'Direttore ff'., nella persona del dott. Cosimo Scarnera, privo dei  requisiti normativamente e contrattualmente necessari a ricoprire tale incarico; 
Considerato:
che ai sensi dell'art. 52 Dlgs n. 165/01 e ss.mm., l'attribuzione di un pubblico dipendente a mansioni superiori a quelle della sua area di inquadramento può avvenire “per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti come previsto al comma 4”, decorsi i quali “è nulla l'assegnazione del lavoratore a mansioni proprie di una qualifica superiore, ma al lavoratore è corrisposta la differenza di trattamento economico con la qualifica superiore. Il dirigente che ha disposto l'assegnazione risponde personalmente del maggior onere conseguente, se ha agito con dolo o colpa grave”; 
che tanto integra una violazione dell’art. 3/bis comma 7 del D.L.vo n. 502/92, secondo cui “Quando ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di violazione di leggi o del principio di buon andamento e di imparzialità della amministrazione, la regione risolve il contratto dichiarando la decadenza del direttore generale e provvede alla sua sostituzione; in tali casi la regione provvede previo parere della Conferenza di cui all’articolo 2, comma 2-bis, che si esprime nel termine di dieci giorni dalla richiesta, decorsi inutilmente i quali la risoluzione del contratto può avere comunque corso. Si prescinde dal parere nei casi di particolare gravità e urgenza. Il sindaco o la Conferenza dei sindaci di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le aziende ospedaliere, la Conferenza di cui all’articolo 2, comma 2-bis, nel caso di manifesta in attuazione nella realizzazione del Piano attuativo locale, possono chiedere alla regione di revocare il direttore generale, o di non disporne la conferma, ove il contratto sia già scaduto. Quando i procedimenti di valutazione e di revoca di cui al comma 6 e al presente comma riguardano i direttori generali delle aziende ospedaliere, la Conferenza di cui all’articolo 2, comma 2-bis è integrata con il Sindaco del comune capoluogo della provincia in cui è situata l’azienda.”
che, nonostante le suddette interrogazioni consiliari e parlamentari, non risulta che sia stato posto rimedio alla suddetta violazione di norme imperative di legge, sicché la situazione di grave illegittimità -se non illiceità- persiste tutt'ora;
che il persistere di tale situazione potrebbe indurre soggetti poco attenti al pubblico interesse ed al rispetto delle norme a ritenere che, ad onta della chiara comminatoria di nullità che il citato art. 52 Dlgs n. 165/01, tale periodo possa valere a consentire al suddetto dott. Scarnera di maturare i titoli per partecipare al concorso che, prima o poi, si svolgerà per la copertura del posto in questione
Tutto ciò premesso e considerato 
si chiede:
Al sig presidente della Regione Puglia dott. Michele Emiliano, anche nella sua veste di Assessore alla Sanità, di conoscere quali iniziative intende assumere
- per porre termine ad una situazione di palese violazione della normativa in materia di affidamento di incarichi di responsabilità di struttura complessa che si protrae da anni con riflessi sul buon andamento della ASL in questione e della salute dei cittadini pugliesi, anche con profili di responsabilità amministrativo/contabile;
- verificare che il DG della suddetta ASL TA riconduca a legittimità la suddetta situazione;
- evitare che  tale servizio illecitamente svolto possa essere considerato utile ai fini della maturazione dei titoli necessari a ricoprire il posto in questione. 
Bari, lì  20 gennaio 2016
I consiglieri regionali
Marco Galante
Mario Conca 
